
3° domenica T.O.   A

Prima Lettura  Is 8,23b - 9,3
Dal libro del profeta Isaia

In passato il Signore umiliò la terra di Zàbulon e la terra di Nèftali, ma in futuro renderà gloriosa la via del mare, oltre il Giordano, Galilea delle genti. 
Il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
Perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di Mádian.
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Vangelo  Mt 4, 12-23 
Dal vangelo secondo Matteo

[ Quando Gesù seppe che Giovanni era stato arrestato, si ritirò nella Galilea, lasciò Nàzaret e andò ad abitare a Cafàrnao, sulla riva del mare, nel territorio di Zàbulon e di Nèftali, perché si compisse ciò che era stato detto per mezzo del profeta Isaìa:
«Terra di Zàbulon e terra di Nèftali,
sulla via del mare, oltre il Giordano,
Galilea delle genti!
Il popolo che abitava nelle tenebre
vide una grande luce,
per quelli che abitavano in regione e ombra di morte
una luce è sorta».
Da allora Gesù cominciò a predicare e a dire: «Convertitevi, perché il regno dei cieli è vicino». ]
Mentre camminava lungo il mare di Galilea, vide due fratelli, Simone, chiamato Pietro, e Andrea suo fratello, che gettavano le reti in mare; erano infatti pescatori. E disse loro: «Venite dietro a me, vi farò pescatori di uomini». Ed essi subito lasciarono le reti e lo seguirono. Andando oltre, vide altri due fratelli, Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni suo fratello, che nella barca, insieme a Zebedeo loro padre, riparavano le loro reti, e li chiamò. Ed essi subito lasciarono la barca e il loro padre e lo seguirono.
Gesù percorreva tutta la Galilea, insegnando nelle loro sinagoghe, annunciando il vangelo del Regno e guarendo ogni sorta di malattie e di infermità nel popolo.

1° Lettura
- Storicamente la lettura si colloca 

verso il 750 a.C.
e fa riferimento all’invasione degli Assiri 

al Nord della Palestina, 

dove avevano trovato dimora le tribù
di Zabulon e di Neftali.

L’invasione Assira aveva portato devastazione,

sconvolgimenti, deportazioni, tasse. 
Quella invasione era avvertita 
come una profonda “umiliazione”

da parte degli Ebrei,
che si erano ritenuti il popolo di Dio,

sempre liberi da ogni imposizione.

Il dominio assiro si protrarrà per quasi 2 secoli,
fino alla venuta dei babilonesi e poi dei persiani.

I poteri e di dominatori si alternano e 

si susseguono, uno scaccia l’altro, 
ma per i popoli deboli e indifesi,

ci sono sempre: caos, tenebre e morte. 

In questa situazione

e in questo quadro generale pesante,
il Profeta intravvede un’aurora, una speranza:

“Il popolo che camminava nelle tenebre,

ha visto una grande luce...”

E’ la promessa 

di un grande capovolgimento della situazione:

la promessa di una luce nuova

che sarà costituita da un nuovo Re.

Chi sarà questo Re

che porterà luce e ordine?

Ezechia?

Il figlio di Acaz che aveva chiamato gli Assiri

per farsi proteggere

dai re vicini?

Ezechia è stato un buon re, unico.

Ma neppure Ezechia ha realizzato i progetti di pace;

anzi gli Assiri lo hanno relegato nel suo palazzo

a Gerusalemme

in modo che non avesse da intromettersi troppo.

Le parola del profeta

si realizzeranno in maniera strana, 

diversa da come si aspettavano
e nel momento che Dio deciderà...

750 dopo  con Gesù,

il vero Re

che porterà la pace e la luce.
Quando Gesù inizierà a camminare

per le strade della Galilea del Nord

le tenebre cominceranno a diradarsi

e una nuova luce apparirà splendente 

davanti a tutti.

Il collegamento con il Vangelo

è dato dall’accenno alle tribù di Zabulon e di Neftali

con cui si apre il vangelo stesso.


VANGELO

- Questa pagina ci presenta
la giusta ambientazione storica e geografica:

siamo al tempo in cui Giovanni Battista

è ancora vivo in prigione (quindi verso il 27 d.C.).
Gesù dopo aver ricevuto il Battesimo
si era recato a Nazareth
per annunciare ai compaesani il suo messaggio;

era stato respinto

e per poco non lo ammazzavano...
non farà più ritorno al suo Paese,

ma si stabilirà a Cafarnao,

che diventa la sua seconda patria;
da qui partirà per ogni missione 
e a Cafarnao

farà ritorno e sosta dopo ogni viaggio.
- E’ l’inizio e annuncio del messaggio di Gesù:
 “Convertitevi

perché il Regno dei cieli è già in mezzo a voi”

Di che conversione parla Gesù?
Cambiare vita? 


Era già una vita poverissima e di stenti.
Pregare di più?

Fare penitenza e sacrificarsi per amor di Dio?

La conversione a cui accenna Gesù è riferita

alla maniera nuova di rapportarsi e guardare a Dio.

Deve cambiare il modo in cui tutti viviamo 

la religione.

In altre parole:

la religione non deve essere percepita

come imposizione;
religione

non significa obblighi, divieti, proibizioni, sacrifici...
ma credere in Gesù

che annuncia un Dio che ama

e non castiga mai.

Le disavventure della vita,

i guai in cui incappiamo

se non ce li procuriamo da soli,

sono la conseguenza della natura imperfetta...

Dio non vuole il male di alcuno

anzi ha già salvato tutti.

- Il Regno di cui avevano parlato i Profeti 

per centinaia di anni

e mai realizzato,
perché tutti i re sono stati incapaci, 

approfittatori e disonesti...

ora quel Regno si sta realizzando:

il Re è Gesù stesso
e quanti credono in Lui formano il Regno.

In questo Regno sono capovolti a valori,
non è il potere al vertice,

non eserciti, né leggi, né tasse, 

nessuno comanda, ma tutti servono; 

e nessuno è più importante di un altro

ma il servizio, la misericordia, l’amore...

sono le linee guida di tutti.

Nella seconda parte del Vangelo
si ricorda la chiamata dei primi 4 Apostoli:
Andrea e Pietro fratelli,
Giacomo e Giovanni pure fratelli,
tutti pescatori,
tutti giovani: Giovanni avrà avuto 18 anni.

Anche la vita dei pescatori

era una vita né facile, né stimata;

con il lavoro notte e giorno

erano considerati alla stregua dei pastori,

gente già dannata,

perchè non potevano frequentare

la sinagoga né il Tempio.

Nei vangeli abbiamo più momenti 
in cui sembra che Gesù chiami Pietro e gli altri;
e può essere che Gesù abbia chiamato 

in occasioni diverse Pietro e amici,

e che i primi Apostoli non lo abbiano seguito

subito in maniera definitiva, ma 

abbiano continuato a lavorare per qualche mese,

fino a lasciare in maniera definitiva le barche. 
Le ultime righe
sono una specie di riassunto dell’attività di Gesù;

come passava le giornate Gesù?
- andava per le strade,
- predicava la buona novella,

- curava e guariva i malati... 


come segno della salvezza che si stava
realizzando.
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